
spianata di Tel Aviv - intestata da an-
ni al suo nome - nella quale il pre-
mier-soldato venne ucciso la sera di
quel 4 novembre dopo una trionfale
manifestazione popolare di soste-
gno a una politica di negoziati oggi
in piena fase di stallo. Ma stavolta in
piazza si attende al massimo qual-
che migliaio di persone, una frazio-
ne delle masse che Rabin seppe mo-
bilitare in vita. Tanto che i promoto-
ri presentano l'evento come un com-
miato. Niva Lanir, giornalista e orga-
nizzatrice storica degli anniversari,
sostiene che delegare in futuro la
commemorazione a iniziative locali
appare una scelta inevitabile per
non ritrovarsi prima o poi dinanzi a
una piazza semivuota. «Di anno in
anno - riconosce sconsolata - è sem-
pre più difficile riempire» il luogo
nel quale lo statista-premo Nobel fu
assassinato dallo studente-colono
Yigal Amir. La gente - denuncia - «è
sprofondata in uno stato di torpo-
re».

Una dichiarazione d'impotenza
che affonda le sue radici negli umori
attuali del Paese: pervasi da senti-
menti di sfiducia e recriminazione
verso la stagione del dialogo e verso
quegli accordi di Oslo che Rabin fir-

mò nel 1993 con Arafat. Non è d'al-
tronde un caso che a dominare la
scena politica israeliana di oggi sia-
no proprio i leader di quella destra
che guardò a Oslo come a una scia-
gura (e poi a un fallimento). Dalia
Rabin rigetta questo «revisionismo»

storico-politico. «Mio padre - rimar-
ca Dalia Rabin - non era un pacifista
romantico, un illuso. Per tutta la vi-
ta aveva combattuto per la sicurez-
za di Israele. Ma da questa esperien-
za aveva tratto la convinzione che la
sicurezza di Israele non poteva esse-
re affidata alla sola forza del suo
esercito. Occorreva la politica, apri-
re un percorso negoziale, offrire al-
la controparte palestinese una possi-
bilità di riscatto. Senza cedimenti
ma con la consapevolezza che una
pace duratura, una pace nella sicu-
rezza, dovesse essere ricercata ad
un tavolo negoziale, riconoscendo
anche le ragioni e le aspirazioni del-
la controparte».

Aintorbidare le acque non manca-

no intanto le iniziative del nazionali-
smo radicale, impegnato a ricorda-
re l'anniversario di Rabin a colpi di
dietrologia. Come dimostra il «con-
corso» appena indetto da una radio
di coloni per raccattare teorie della
cospirazione in serie sulla fine del
premier laburista: quasi a voler as-
solvere a posteriori Yigal Amir o co-
munque a cancellare la memoria
della pesante atmosfera di odio e de-
legittimazione che gran parte della
destra israeliana fece gravare sul
vecchio eroe della Guerra dei Sei
Giorni per mesi prima della sua eli-
minazione.

Come se non bastasse, ecco spun-
tare la proposta della giovane parla-
mentare laburista Einat Wilf di ri-
muovere dalla sede del gruppo alla
Knesset il ritratto del premier ucciso
nel '95, per sostituirlo con un qua-
dro del padre dello Stato sionista,
David Ben Gurion. Un modo per al-
lontanare da un partito in crisi (e ri-
dotto oggi a fare da ruota di scorta a
un governo monopolizzato da for-
mazioni di destra ed estrema de-
stra) l'immagine di un leader perce-
pito da molti come «l'uomo delle oc-
casioni mancate» e rimpiazzarla
con un simbolo ecumenico «di rina-
scita», argomento Wilf. Convinta

che il giudizio oggi prevalente sull'
eredità di Rabin sia in fondo limitati-
vo e ingeneroso. Ma disposta ad ar-
rendersi all'aria che tira. Una brutta
aria.

 (ha collaborato

 Cesare Pavoncello)

Il ricordo di quella sera
che cambiò il corso
della storia del Paese
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La figlia Gli organizzatori
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«Sempre più difficile
celebrare l’anniversario
La gente non viene più»

FIGLIADI YITZHAKRABIN

La primogenita di Yitzhak
anima delMuseo

Chi è

Le ruspe si sono rimesse in
moto nelle colonie ebraiche della
Cisgiordania e il loro rumore ri-
schia di sovrastare gli appelli di chi
ancora spera in un rilancio del pro-
cesso di pace israelo-palestinese.
A confermarlo sono i dati di un rap-
porto reso noto ieri secondo cui al-
meno 544 nuovi alloggi sono già
in costruzione ad appena tre setti-
mane dalla fine della moratoria
edilizia - parziale - imposta per 10
mesi negli insediamenti fino al 26
settembre scorso, ma poi non pro-
rogata dal governo israeliano di
Benyamin Netanyahu. Il rapporto,
realizzato sulla base di informazio-
ni fornite dalle stesse imprese di
costruzione, rivela che gli scavi so-
no ripartiti sicuramente in 16 colo-
nie su un totale di circa 120. In ci-
fra assoluta non si tratta di grandi
numeri, ma in termini relativi il rit-
mo appare quasi forsennato: quat-
tro volte più rapido rispetto a quel-
lo delle attività edilizie ordinarie
registrate nelle colonie nei due an-
ni precedenti alla moratoria, de-
nunciano i pacifisti israeliani di
«Peace Now». Un'autentica provo-
cazione agli occhi dell'Autorità na-
zionale palestinese (Anp), che di
recente ha sospeso la partecipazio-
ne ai negoziati diretti con Israele
proprio a causa del rifiuto di Ne-
tanyahu di estendere i termini del-
lo stop edilizio nei Territori. «È un
dato allarmante che conferma co-
me il governo israeliano non sia re-
almente impegnato a portare avan-
ti un processo di pace il cui scopo
dovrebbe essere la fine dell'occu-
pazione», denuncia Ghasan Kha-
tib, uno dei portavoce del presiden-
te dell'Anp, Abu Mazen.U.D.G.
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Oggi rischia di essere
ingombrante persino
tra le fila laburiste

Indice un concorso per
raccogliere tesi che
scagionano l’assassino
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Sondaggio
in Brasile

MarinaSilva, la candidataverdeexministradiLula, nonsièschierataper lei al secondo
turno, lo stessoperòDilmaRousseff, delfinadi Lula, volanei sondaggiper il ballottaggiodelle
presidenziali che si terrà il 31 ottobre. La candidata del Partito dei Lavoratori, ex guerrigliera,
ottieneperl’istitutoIbopeil51%delle intenzionidivoto,controil40%dellosfidante,JoséSerra.

La sua eredità La radio dei coloni

Figlia maggiore del premier la-

burista assassinato, ha ricoperto an-

che l’incarico di sottosegretaria alla

Difesa. Oggi è l’anima del Museo Ra-

bin: il ricordodelpremiercheperse la

vitaperavertentatolapaceviveattra-

verso di lei

Ruspe al lavoro
in 16 colonie
In costruzione
544 nuovi alloggi
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